QUINDICESIMA PER ANNUM, C

PERDONO
Signore, perdonaci se pensiamo che sia sufficiente amare il Padre, dimenticandoci delle persone che abbiamo accanto; abbi pietà di noi

Cristo, perdonaci se crediamo che sia sufficiente amare se non impariamo da Dio lo stile di un amore vero, libero e solido; abbi pietà di noi

Signore, perdonaci se non facciamo quello che abbiamo scoperto con la nostra intelligenza e compreso con i tuoi insegnamenti; abbi pietà di noi

GRAZIE
Grazie, o Padre, perché nel tuo Figlio ti sei fatto vicino ad ogni uomo
Grazie, Signore Gesù, perché ci affidi i comandamenti come dono per rinnovare la nostra vita
Grazie, Spirito di vita, perché ci apri a riconoscere in ogni uomo e donna il prossimo da amare come noi stessi
È bello unirci alla gioia del tuo Figlio,

che riconosce e conferma la risposta

del dottore della Legge,

e con Gesù lodare te, 

Dio onnipotente ed eterno, 

sorgente e modello di ogni amore.

Gesù ci invita a diventare prossimo di ogni persona,

senza innalzare inutili barriere,

perché tu sei Padre di tutti,

e per ognuno nutri compassione,

insegnando anche a noi, discepoli del Cristo,

a farci prossimo di ogni uomo e donna
e curarne le ferite del corpo e dello spirito

con la dolcezza del Vangelo,

reso credibile con le nostre scelte di servizio

umile, pronto e gratuito.

Solo nell’amore autentico 
possiamo ereditare la vita eterna,

quando imitiamo lo stile del Cristo,

venuto per servire e donare se stesso per tutti.

Uniti al coro degli angeli e dei Santi,

con i credenti in Cristo 

e con quanti operano il bene

e si fanno prossimo dei loro fratelli,

cantiamo l’inno di lode alla tua bontà: Santo…
